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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge si propone l’obiettivo di introdurre

modifiche alle norme esistenti in materia di

scioglimento dei consigli comunali e provin-

ciali nelle ipotesi di collegamenti o di condi-

zionamenti causati dalla presenza della cri-

minalità organizzata, al fine di rendere più

efficaci ed incisivi i provvedimenti adottati

dallo Stato.

Le norme vigenti in materia risiedono ne-

gli articoli 143 e seguenti del testo unico

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267 (che ha modificato la legge 8 giugno

1992, n. 142, sull’ordinamento degli enti lo-

cali ed ha abrogato il preesistente articolo

15-bis della legge 19 marzo 1990, n. 55, con-

tenente l’originaria disciplina in materia di

scioglimento di consigli comunali e provin-

ciali conseguenti a fenomeni di infiltrazione

di condizionamento di tipo mafioso).

L’esperienza applicativa di dette norme,

che pure rivestono basilare importanza nel

contesto della strategia di contrasto alla cri-

minalità organizzata di tipo mafioso, non

ha sempre fornito i risultati significativi, poi-

ché spesso lo scioglimento non ha rappresen-

tato, per gli enti locali interessati da condi-

zionamenti o da infiltrazioni di tipo mafioso,

occasione di rinnovamento e di sottrazione

dal giogo che la criminalità organizzata im-

pone con il controllo delle attività ammini-

strative.

Le cause di tali insuccessi sono molteplici

ed in relazione ad esse sono state operate le

considerazioni che hanno guidato l’elabora-

zione della presente proposta di modifica di

alcuni articoli del testo unico delle leggi sul-

l’ordinamento degli enti locali di cui al de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

La responsabilità della gestione dell’ente
locale

Come noto, il citato testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ha veicolato all’interno degli ordinamenti de-
gli enti locali le norme previste per la diri-
genza pubblica statale, contenute nel decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, in materia
di funzioni e responsabilità della dirigenza. Il
principio fondamentale cui è stato unifor-
mato l’ordinamento degli enti locali è il prin-
cipio di separazione dei poteri di indirizzo e
controllo politico-amministrativo, che spet-
tano agli organi di Governo, dai poteri di ge-
stione amministrativa, finanziaria e contabile,
di competenza dei dirigenti. Diretta conse-
guenza è il passaggio alla competenza dei di-
rigenti di una lunga serie di atti riguardo ai
quali gli amministratori esercitano solo un
compito di indirizzo politico e di controllo.

Da tale considerazione scaturiscono due
conclusioni alle quali informarsi nell’adegua-
mento della normativa in materia di sciogli-
mento dei consigli comunali e provinciali.

La prima di esse è costituita dalla neces-
sità di salvaguardare l’Amministrazione
che, pur evidenziando nella propria gestione
elementi di compromissione del buon anda-
mento e dell’imparzialità dell’azione, non
manifesti responsabilità del livello politico;
l’altra conclusione è costituita dalla necessità
che il livello dirigenziale, responsabile della
gestione, sopporti le conseguenze della pro-
pria condotta che, sebbene immune da rilievi
di ordine penale, concorra a fondare la pro-
posta di scioglimento formulata dal prefetto.

In tale ottica, è necessario introdurre mo-
difiche alle norme vigenti prevedendo la pos-
sibilità di un commissariamento dell’ente lo-
cale limitato all’area gestionale-tecnica, da
realizzare mediante la nomina di un commis-
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sario straordinario con le funzioni del diret-
tore generale con poteri di avocazione delle
funzioni gestionali, amministrative e finan-
ziarie dei servizi interessati. È necessario,
inoltre, prevedere norme che regolino le san-
zioni da irrogare nel caso in cui emergano
elementi a carico del personale e dei diri-
genti, con un regime diverso in base alla ca-
tegoria di appartenenza del soggetto; nel
caso dei dirigenti, infatti, l’accertamento di
elementi atti a fondare lo scioglimento del
consiglio deve comportare la risoluzione del
rapporto di diritto pubblico o privato instau-
rato con l’ente, per il venire meno del rap-
porto fiduciario sottostante; per i lavoratori
dipendenti, invece, l’accertamento dei pre-
detti elementi deve determinare la sospen-
sione dall’impiego e l’avvio del procedi-
mento disciplinare per l’accertamento degli
elementi che costituiscono giusta causa del
licenziamento ai sensi delle norme vigenti
in materia di pubblico impiego.

Accertamento dei presupposti per la richie-
sta di scioglimento

Uno degli aspetti che merita particolare at-
tenzione è rappresentato dalla previsione in
base alla quale il prefetto nomina una com-
missione di indagine per l’accesso presso
l’ente locale, mediante la quale accerta, con
l’esercizio dei poteri del prefetto delegati
dal Ministro dell’interno all’atto della cessa-
zione delle funzioni dell’Alto Commissario
per il coordinamento della lotta contro la de-
linquenza mafiosa, la consistenza degli ele-
menti sui quali fondare la proposta di scio-
glimento, rappresentati dai vizi e dalle ano-
malie dell’azione amministrativa dell’ente.
In relazione a tale specifico aspetto, è oppor-
tuno rilevare che la normativa attualmente in
vigore prevede l’ipotesi dello scioglimento
del consiglio nei casi in cui, tra le altre
cose, risulti compromesso il buon andamento
dell’ente, ove per buon andamento si in-
tende, solitamente, il dovere, o l’onere, del
funzionario pubblico di svolgere la propria

attività secondo le modalità più idonee ed
opportune al fine dell’efficienza, dell’effica-
cia, della speditezza, dell’economicità.

Se la verifica del buon andamento del-
l’amministrazione fa riferimento al riscontro
del rispetto dei parametri efficienza ed effi-
cacia, non bisogna, però, dimenticare un al-
tro principio cardine dell’attività amministra-
tiva: il principio di imparzialità, sancito dagli
articoli 3 e 97 della Costituzione ed equiva-
lente, in buona sostanza, alla necessità che
ogni atto della pubblica amministrazione sia
improntato alla giustizia.

La necessità di apportare oculate modifi-
che allo specifico punto delle norme vigenti
scaturisce dalla ovvia considerazione che l’a-
zione amministrativa di un ente locale che ri-
sulti improntata al rispetto dei criteri riassu-
mibili nel principio di buon andamento,
non è necessariamente, né automaticamente,
un’azione amministrativa connotata anche
da imparzialità, poiché può ben accadere
che un atto, pur non ledendo i princı̀pi di ef-
ficacia, efficienza, speditezza ed economi-
cità, abbia leso quello di imparzialità. Ciò è
tanto più vero quando si versa in situazioni
di condizionamento mafioso dell’attività am-
ministrativa e le cronache giornalistiche e
giudiziarie forniscono facile prova della fon-
datezza di tali affermazioni; non è stato, in-
fatti, infrequente incontrare, ad esempio, ap-
palti aggiudicati sı̀ al prezzo più basso, in
tempi celeri e senza spreco di risorse pubbli-
che, ma assegnati favorendo un’impresa ma-
fiosa. Né si può pensare che, in siffatte situa-
zioni, l’interesse dell’amministrazione pub-
blica non sia stato leso.

L’assoluta necessità di verificare che l’at-
tività amministrativa degli enti interessati
da fenomeni di condizionamento mafioso
sia improntata all’imparzialità, oltre che al
buon andamento, impone di prevedere che i
controlli delle commissioni di accesso e di
indagine vertano anche su tale aspetto e
che la violazione di tale principio, se causata
da fenomeni di infiltrazione o condiziona-
mento, costituisca giusta causa dello sciogli-
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mento del consiglio dell’ente, oltre che causa
di risoluzione del contratto con il dirigente
che ha posto in essere, o ha agevolato, la
condotta lesiva.

I termini per le indagini

L’eccessiva dilatazione dei tempi di inter-
vento dello Stato nell’esecuzione delle inda-
gini comporta il rischio che ulteriori danni
siano recati all’amministrazione locale, già
minata dal condizionamento e dall’infiltra-
zione mafiosa.

Nel disegno di legge viene introdotto un
termine di tre mesi entro il quale la commis-
sione nominata dal prefetto deve ultimare la
propria attività di indagine e redigere il do-
cumento formale contenente gli esiti di detta
attività; entro i successivi tre, inoltre, dovrà
essere emanato il provvedimento definitivo.

Integrazione dei poteri del prefetto della
provincia

Al fine di consentire al prefetto la migliore
conoscenza possibile della realtà sottoposta
ad indagine con riferimento ai fattori crimi-
nali inquinanti, la proposta prevede che il
prefetto abbia facoltà, nel corso del processo
decisionale di sua competenza, di consultare
il comitato di ordine e sicurezza pubblica
della provincia, integrato dal procuratore
della Repubblica competente per territorio.

La gestione straordinaria

L’emanazione del decreto di scioglimento
pone in rilievo un ulteriore aspetto da esami-
nare: la gestione straordinaria.

Il sistema vigente è stato spesso caratteriz-
zato da gestioni, da parte delle commissioni
straordinarie, rivolte per lo più alla revoca
degli atti emanati dagli organi colpiti dal de-
creto di scioglimento o, al massimo, al ripri-
stino della situazione preesistente; gestioni
quasi mai distintesi per l’azione propulsiva
e di proposta tesa al recupero effettivo delle
condizioni generali dell’azione amministra-
tiva secondo il dettato della Carta costituzio-

nale. In considerazione di ciò, si propone una
modifica alla norma vigente che consentirà
di vedere evidenziati, sin dalla relazione
del prefetto allegata alla proposta di sciogli-
mento, i punti critici dell’azione amministra-
tiva che, se da un lato generano la necessità
di un intervento statuale di scioglimento de-
gli organi consiliari e di sostituzione nella
gestione, richiedono anche adeguate solu-
zioni di recupero di ogni aspetto della lega-
lità dell’azione amministrativa condotta nel-
l’interesse della collettività.

L’individuazione di tali punti critici deve
rappresentare l’inizio di un percorso che gli
organi deputati alla gestione straordinaria de-
vono condurre a termine con l’individua-
zione di soluzioni concrete ai casi specifici
di anomalia che affliggono la gestione del-
l’ente.

Inoltre, poiché la gestione non deve rap-
presentare mero traghettamento dell’ente lo-
cale verso nuove consultazioni elettorali,
bensı̀ momento di arricchimento e di crescita
per la dirigenza dell’ente, nonché occasione
di rinascita per la collettività amministrata,
nella proposta è previsto che la gestione
straordinaria sia affidata a professionalità
specificamente formate per la funzione, che
si dedichino in via esclusiva alle funzioni
commissariali, individuate nel ruolo dei com-
missari straordinari da istituire presso il Mi-
nistero dell’interno e nel quale far confluire
dirigenti in possesso di comprovate capacità
di gestione di situazioni complesse, quali
quelle che si presentano ordinariamente agli
organi incaricati della gestione straordinaria.

Sono, altresı̀, previste specifiche previsioni
sulla formazione di detto ruolo, nonché pre-
cise indicazioni in ordine alla provenienza
extraprovinciale dei commissari straordinari.

Inoltre, al fine di migliorare la qualità
della gestione straordinaria, è previsto che i
poteri della commissione all’uopo nominata
devono ispirarsi a princı̀pi di promozione
della legalità, dello sviluppo e della parteci-
pazione democratica, e devono essere carat-
terizzati da una maggiore incisività concessa,
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anche in deroga alle norme vigenti nei sin-
goli comparti, in ragione del carattere di ec-
cezionalità che le esigenze di contrasto alle
infiltrazioni mafiose rendono necessaria.

Sul versante degli appalti, dei servizi e
delle forniture, la maggiore incisività si
estrinseca nella possibilità di stipulare con-
tratti a trattativa privata anche in deroga
alle norme di contabilità pubblica, nel ri-
spetto dei limiti posti dalle assegnazioni del-
l’ultimo bilancio approvato, fermo restando
l’obbligo di congrua motivazione dei provve-
dimenti adottati.

La richiesta di maggiore incisività della
gestione straordinaria si riverbera anche sul
fronte della gestione del personale. Fermo re-
stando, infatti, che i rapporti fondati su base
essenzialmente fiduciaria, come l’assegna-
zione di incarichi ai dirigenti, conoscono la
propria risoluzione ope legis per effetto del
decreto di scioglimento, è opportuno che
gli organi incaricati della gestione straordina-
ria approntino ed attuino le modifiche rite-
nute necessarie per il conseguimento dell’in-
teresse pubblico in ordine a spostamenti del
personale, anche in deroga alle norme in ma-
teria di contrattazione e concertazione con le
organizzazioni sindacali nei confronti delle
quali, a fronte dell’eccezionale interesse
dello Stato al ripristino della legalità nello
svolgimento dell’azione amministrativa gra-
vemente compromessa dall’infiltrazione ma-
fiosa, residua un obbligo di mera comunica-
zione preventiva dei provvedimenti adottati.

Ineleggibilità

Spesso i risultati prodotti dalla gestione
straordinaria risultano compromessi dalla rie-
lezione al turno successivo dei soggetti che
in precedenza avevano determinato l’infiltra-
zione ed il condizionamento dell’attività am-
ministrativa dell’ente.

Ciò ha imposto la ricerca di nuove forme
e modi per individuare concretamente la re-
sponsabilità degli amministratori alla cui
condotta sia direttamente imputabile l’insor-

gere della cause che hanno determinato l’a-
dozione del provvedimento di scioglimento;
individuate tali responsabilità, la proposta in-
troduce una norma che, con effetti limitati e
temporanei – nel rispetto delle riserve fissate
dalla Costituzione e nella considerazione che
non si tratta di uno strumento di interdizione
che si sovrappone ai provvedimenti di inter-
dizione propri dell’autorità giudiziaria –, im-
pedisce a tali amministratori la rielezione nel
turno di elezioni amministrative immediata-
mente successivo.

L’indicazione delle condotte e degli autori
di esse dovrà essere immediatamente ed uni-
vocamente rilevabile dalla proposta di scio-
glimento redatta dal prefetto e riportata nello
stesso decreto di scioglimento dell’organo
rappresentativo dell’ente. Nella proposta di
modifica dell’articolo 143 del citato testo
unico, al comma 8, è affidato al tribunale il
compito di dichiarare l’ineleggibilità del-
l’amministratore, limitatamente al turno di
elezioni immediatamente successivo, se-
condo le regole dei procedimenti di volonta-
ria giurisdizione in materia di stato delle per-
sone.

Tutela giurisdizionale

Ferme restando le regole generali in ma-
teria di ricorribilità degli atti amministrativi
ed in considerazione della necessità di otte-
nere l’uniformità di trattamento giudiziario
delle vicende relative allo scioglimento de-
gli enti locali, si propone l’introduzione di
una deroga ai principi generali in materia
di competenza dei tribunali amministrativi
regionali con riferimento alla territorialità
dell’evento.

Detta deroga prevede la devoluzione al tri-
bunale amministrativo regionale con sede a
Roma la competenza a decidere sui ricorsi
avverso i decreti di scioglimento dei consigli
degli enti locali, nonché la competenza a de-
cidere sui ricorsi avverso i provvedimenti
ministeriali di nomina del commissario
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straordinario per le funzioni gestionali ed
amministrative dell’ente.

In conclusione, le modifiche proposte me-
ritano attenta considerazione dettata dall’as-
soluta delicatezza degli interessi coinvolti,
poiché esse attengono al rispetto delle condi-
zioni di legalità necessarie per il regolare
svolgimento dell’azione amministrativa; l’in-
derogabilità dei princı̀pi di libere elezioni, di
rappresentatività e di libero esercizio dell’a-
zione amministrativa nel rispetto dei principi
costituzionali, infatti, costituisce indefettibile
presupposto per un sano sviluppo civile ed

economico delle collettività amministrate da-
gli enti locali.

La consapevolezza che il provvedimento
di scioglimento degli enti elettivi rappre-
senta un evento traumatico per l’intero si-
stema democratico impone un’attenzione
costante nell’adozione e nel perfeziona-
mento di strumenti che pongano al riparo
la politica e le stesse comunità ammini-
strate dai rischi di infiltrazione mafiosa e
di condizionamento del libero svolgimento
delle elezioni e delle attività politico-ammi-
nistrative.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 143 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, di seguito denominato «testo unico»,
è sostituito dal seguente:

«Art. 143. - (Scioglimento dei consigli co-
munali e provinciali conseguenti a fenomeni

di infiltrazione e di condizionamento di tipo
mafioso). – 1. Fuori dei casi previsti dall’ar-
ticolo 141, i consigli comunali e provinciali
sono sciolti quando, anche a seguito di ac-
certamenti effettuati a norma dell’articolo
59, comma 7, emergono elementi su collega-
menti diretti o indiretti degli amministratori
con la criminalità organizzata o su forme di
condizionamento degli stessi amministratori,
tali da compromettere la libera determina-
zione degli organi elettivi ed amministrativi,
il buon andamento o l’imparzialità delle am-
ministrazioni comunali e provinciali, nonché
il regolare funzionamento dei servizi ad esse
affidati, ovvero che risultino tali da arrecare
grave e perdurante pregiudizio per lo stato
della sicurezza pubblica.

2. Quando emergono elementi su collega-
menti diretti o indiretti del segretario, del di-
rettore generale, dei dirigenti o dei dipen-
denti con la criminalità organizzata o su
forme di condizionamento degli stessi, tali
da compromettere il buon andamento o l’im-
parzialità delle amministrazioni comunali e
provinciali, nonché il regolare funziona-
mento dei servizi ad esse affidati, ovvero
che risultino tali da arrecare grave e perdu-
rante pregiudizio per lo stato della sicurezza
pubblica, il prefetto della provincia provvede
alla loro sospensione e promuove l’avvio del
procedimento disciplinare nel rispetto delle
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garanzie previste dalle norme vigenti. A tal
fine, l’accertamento di tali condotte in capo
a funzionari e dipendenti dell’ente costituisce
giusta causa di licenziamento.

3. Il prefetto della provincia, per disposi-
zione dell’autorità di Governo ed anche di
propria iniziativa, promuove l’accesso presso
l’ente interessato per l’accertamento degli
elementi di cui al comma 1, anche a norma
dell’articolo 59, comma 7. A tal fine il pre-
fetto nomina una commissione di indagine
composta da tre membri scelti tra funzionari
dello Stato e della pubblica amministrazione,
anche in quiescenza, inseriti in apposito albo
tenuto presso il Ministero dell’interno, che
esercitano le proprie funzioni o risiedono
fuori dal territorio della provincia dell’ente
interessato.

4. Attraverso la commissione nominata ai
sensi del comma 3, il prefetto esercita i po-
teri di accesso e di accertamento di cui è ti-
tolare per delega del Ministro dell’interno ai
sensi dell’articolo 2, comma 2-quater del de-
creto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 1991, n. 410, e successive modifica-
zioni. Gli accertamenti effettuati dalla com-
missione sono in particolare volti ad accer-
tare la natura dei collegamenti con la crimi-
nalità organizzata da parte degli amministra-
tori, dei dirigenti, dei funzionari, o comun-
que dei dipendenti dell’ente locale, tali da
compromettere il regolare svolgimento del-
l’azione amministrativa. La commissione,
inoltre, esegue accertamenti al fine di verifi-
care la funzionalità dell’ente; in particolare
accerta che l’azione amministrativa sia stata
svolta con imparzialità, nonché secondo cri-
teri tali da assicurare il buon andamento
delle amministrazioni comunali e provinciali.
Entro tre mesi dalla data di accesso, la com-
missione termina gli accertamenti e rassegna
al prefetto della provincia le proprie conclu-
sioni. A seguito delle conclusioni il prefetto
della provincia, sentito eventualmente il co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica integrato con la partecipazione del
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procuratore della Repubblica competente per

territorio, formula la proposta di sciogli-
mento e la invia al Ministro dell’interno.
La proposta di scioglimento indica in modo

sufficientemente analitico le anomalie riscon-
trate ed i provvedimenti necessari per rimuo-
vere tempestivamente gli effetti più gravi e

pregiudizievoli per l’interesse della colletti-
vità; indica, altresı̀, in modo specifico gli
amministratori ritenuti responsabili delle

condotte che hanno dato causa allo sciogli-
mento. Nella relazione allegata alla proposta
di scioglimento, inoltre, il prefetto della pro-

vincia indica gli appalti, i contratti ed i ser-
vizi interessati dai fenomeni di compromis-
sione o interferenza con la criminalità orga-

nizzata o comunque connotati da una con-
dotta antigiuridica, proponendo l’adozione
di provvedimenti per l’immediata revoca

dei rapporti in essere, nonché di adeguate
misure sostitutive, anche contingenti, avva-
lendosi dell’opera e della consulenza del co-

mitato provinciale della pubblica amministra-
zione, di cui all’articolo 17 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203. Nei casi in cui per i fatti oggetto de-
gli accertamenti di cui al comma 1 o per

eventi connessi sia pendente procedimento
penale, il prefetto può richiedere preventiva-
mente informazioni al procuratore della Re-

pubblica competente il quale, in deroga al-
l’articolo 329 del codice di procedura penale,
comunica tutte le informazioni che non ri-

tiene debbano rimanere segrete per le esi-
genze del procedimento. Con la proposta di
scioglimento il prefetto dispone, inoltre, la

sospensione dei rapporti di diritto pubblico
e privato in essere con dirigenti dell’ente
conniventi con gli amministratori a carico

dei quali risultano elementi che giustificano
lo scioglimento del consiglio dell’ente; se
tali elementi riguardano dipendenti dell’ente

locale, il prefetto dispone la sospensione cau-
telare dall’impiego del dipendente anche in
deroga alle norme previste in materia dal

contratto collettivo nazionale di categoria. Il
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prefetto invia una relazione al Ministro del-
l’interno anche nel caso in cui gli accerta-
menti svolti dalla commissione di cui al
comma 3 abbiano rilevato l’insussistenza
dei presupposti atti a fondare la proposta di
scioglimento.

5. Lo scioglimento di cui al comma l è di-
sposto con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro dell’in-
terno, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri entro tre mesi dalle conclusioni
della commissione di cui al comma 3. Il
provvedimento di scioglimento deliberato
dal Consiglio dei ministri è trasmesso al Pre-
sidente della Repubblica per l’emanazione
del decreto ed è contestualmente trasmesso
alle Camere. Con il decreto di scioglimento
sono accolte le proposte del prefetto in or-
dine ai provvedimenti proposti e sono disci-
plinate le modalità di attuazione. Lo sciogli-
mento del consiglio comunale o provinciale
comporta la cessazione dalla carica di consi-
gliere, sindaco, di presidente della provincia,
di componente delle rispettive giunte e di
ogni altro incarico comunque connesso alle
cariche ricoperte, anche se diversamente di-
sposto dalle leggi vigenti in materia di ordi-
namento e funzionamento degli organi pre-
detti. Lo scioglimento comporta, altresı̀, la
risoluzione di rapporti di diritto pubblico e
privato in essere con i dirigenti di cui al
comma 4 e la sospensione dall’impiego,
con avvio del procedimento disciplinare ai
fini del licenziamento, per i dipendenti di
cui al medesimo comma 4. Nel decreto di
scioglimento sono nominativamente indicati
gli amministratori ritenuti responsabili delle
condotte che hanno dato causa allo sciogli-
mento. Anche nel caso in cui la commissione
di cui al comma 3 concluda per l’insussi-
stenza dei presupposti per la proposta di
scioglimento, il Ministro dell’interno emana
un proprio provvedimento contenente gli
esiti dell’attività della predetta commissione
entro il termine previsto dal presente comma.

6. Il decreto di scioglimento di cui al
comma 5 conserva i suoi effetti per un pe-
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riodo da dodici a diciotto mesi prorogabili
fino ad un massimo di ventiquattro mesi in
casi eccezionali, dandone comunicazione
alle Commissioni parlamentari competenti,
al fine di assicurare il regolare funziona-
mento dei servizi affidati alle amministra-
zioni, nel rispetto dei princı̀pi di imparzialità
e di buon andamento dell’azione amministra-
tiva.

7. Il provvedimento con il quale si dispone
l’eventuale proroga della durata dello scio-
glimento a norma del comma 6 è adottato
non oltre il cinquantesimo giorno antece-
dente alla data fissata per lo svolgimento
delle elezioni relative al rinnovo degli or-
gani. Si osservano le procedure e le modalità
di cui al comma 5.

8. Fatta salva ogni altra misura interdittiva
ed accessoria eventualmente prevista, gli am-
ministratori alla cui condotta sia direttamente
imputabile l’insorgere delle cause che hanno
determinato l’adozione del decreto di sciogli-
mento di cui al comma 5 non possono essere
rieletti nel successivo turno di elezioni am-
ministrative. A tal fine, il prefetto della pro-
vincia invia senza ritardo al tribunale compe-
tente il decreto di scioglimento di cui al
comma 5. Il tribunale, ove sussistano i pre-
supposti di cui al presente articolo, nei
modi di cui agli articoli 737 e seguenti del
codice di procedura civile, dichiara gli am-
ministratori stessi ineleggibili, limitatamente
al territorio su cui esercitava la propria com-
petenza l’ente locale interessato dallo scio-
glimento, nonché limitatamente al turno di
elezioni immediatamente successivo.

9. Quando ricorrono motivi di urgente ne-
cessità, il prefetto, in attesa del decreto di
scioglimento, sospende gli organi dalla ca-
rica ricoperta, nonché i dirigenti ed i dipen-
denti, a carico dei quali emergono elementi
di responsabilità, rispettivamente dalle fun-
zioni esercitate e dall’impiego. La provviso-
ria amministrazione dell’ente è assicurata
dal prefetto mediante l’invio di commissari
scelti tra funzionari dello Stato e della pub-
blica amministrazione, anche in quiescenza,
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iscritti nell’albo di cui al comma 3 che eser-
citino le proprie funzioni fuori dal territorio
della provincia dell’ente interessato. La so-
spensione non può eccedere la durata di
due mesi e il termine del decreto decorre
dalla data del provvedimento di sospensione.

10. Si fa comunque luogo allo sciogli-
mento a norma del presente articolo quando
ne ricorrono le condizioni previste dal
comma 1, anche se l’ente locale versa in
una delle situazioni previste dall’articolo
141».

Art. 2.

1. Dopo l’articolo 143 del testo unico, è
inserito il seguente:

«Art. 143-bis. - (Nomina di un commissa-
rio straordinario per le funzioni gestionali ed

amministrative dell’ente). – 1. Se, a seguito
delle conclusioni della commissione di cui
all’articolo 143, comma 3, emergono ele-
menti che, pur giustificando la proposta di
scioglimento, escludono qualsiasi coinvolgi-
mento del livello di responsabilità politica
degli amministratori dell’ente locale, il pre-
fetto della provincia formula la proposta di
nomina di un commissario straordinario che
esercita anche le funzioni del direttore gene-
rale dell’ente locale ai sensi della presente
legge con poteri di avocazione delle funzioni
gestionali, amministrative e finanziarie dei
servizi interessati. Il prefetto invia la propo-
sta al Ministro dell’interno, il quale provvede
con proprio decreto.

2. Il commissario straordinario nominato
ai sensi del comma 1 esercita le funzioni
per il periodo di diciotto mesi, indipendente-
mente dalle consultazioni elettorali ammini-
strative, ovvero fino allo scioglimento del
consiglio comunale o provinciale, nel qual
caso subentrano le funzioni generali della
commissione straordinaria nominata ai sensi
dell’articolo 144.

3. Qualora nel corso della gestione di cui
al presente articolo emergano elementi in or-
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dine al coinvolgimento di responsabilità del
livello politico-amministrativo, il prefetto no-
mina la commissione prevista dall’articolo
143, comma 3. L’eventuale nomina della
commissione straordinaria di cui all’articolo
144, comma 3, sostituisce a tutti gli effetti
la precedente nomina del commissario straor-
dinario previsto dal comma 1.

Art. 3.

1. L’articolo 144 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

«Art. 144. - (Commissione straordinaria e
comitato di sostegno e monitoraggio). – 1.

Presso il Ministero dell’interno è istituito il
ruolo dei commissari straordinari per gli
enti locali i cui consigli sono stati sciolti
per infiltrazioni mafiose. Secondo modalità
attuative dettate con proprio decreto dal Mi-
nistro dell’interno, nel predetto ruolo conflui-
sce l’aliquota dei prefetti di cui al comma 1
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 29 otto-
bre 1991, n. 345, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 dicembre 1991,
n. 410, oltre a funzionari dello Stato e della
pubblica amministrazione anche in quie-
scenza selezionati dal Ministro dell’interno.

2. Il Ministro dell’interno, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, disciplina con proprio
decreto l’attività di formazione professionale,
di specializzazione e di aggiornamento dei
commissari straordinari inseriti nel ruolo di
cui al comma 1.

3. Con il decreto di scioglimento di cui al-
l’articolo 143 è nominata una commissione
straordinaria per la gestione dell’ente, la
quale esercita le attribuzioni che le sono con-
ferite con il decreto stesso. La commissione
straordinaria è composta da tre membri tratti
dal ruolo dei commissari straordinari di cui
al comma 1 e, solo in casi eccezionali deter-
minati da insufficienza di tale ruolo, da fun-
zionari della carriera prefettizia non inseriti
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nel ruolo di cui al comma 1; essi esercitano
in via esclusiva le funzioni e le attribuzioni
stabilite dal decreto di scioglimento di cui al-
l’articolo 143.

4. I commissari straordinari appartenenti al
ruolo di cui al comma 1 non impiegati in
commissioni straordinarie presso enti locali
interessati da decreti di scioglimento per in-
filtrazioni mafiose, sono impiegati in attività
di accesso e di accertamento nell’ambito
delle commissioni di cui all’articolo 143.

5. Presso il Ministero dell’interno è isti-
tuito, con personale dell’amministrazione,
un comitato di sostegno e di monitoraggio
dell’azione delle commissioni straordinarie
di cui al comma 3 e dei comuni riportati a
gestione ordinaria.

6. Con decreto del Ministro dell’interno,
adottato a norma dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono de-
terminate le modalità di organizzazione e
funzionamento del ruolo dei commissari
straordinari di cui al comma 1 e del comitato
di cui al comma 5. Sono, altresı̀, determinate
le modalità di organizzazione e funziona-
mento della commissione straordinaria per
l’esercizio delle attribuzioni ad essa conferite
e le modalità di pubblicizzazione degli atti
adottati dalla commissione stessa».

Art. 4.

1. L’articolo 145 del testo unico, è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 145. - (Gestione straordinaria). – 1.

Nell’esercizio delle attribuzioni conferite con
il decreto di scioglimento di cui all’articolo
143 e nell’ottica del miglioramento dell’a-
zione amministrativa secondo i princı̀pi di
imparzialità e di buona amministrazione, la
commissione straordinaria di cui all’articolo
144, comma 3, definisce gli obiettivi ed i
programmi da attuare nei limiti delle asse-
gnazioni di bilancio e fermo restando il di-
vieto di imposizione di nuovi tributi. Quando
lo scioglimento è disposto anche con riferi-
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mento a situazioni di infiltrazione o di condi-
zionamento di tipo mafioso connesse all’ag-
giudicazione di appalti di opere o di lavori
pubblici o di pubbliche forniture, ovvero al-
l’affidamento in concessione di servizi pub-
blici locali, nonché al rilascio di concessioni
edilizie, di autorizzazioni amministrative in
genere e di incarichi professionali, la com-
missione straordinaria procede alle necessa-
rie verifiche con i poteri del collegio degli
ispettori di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203. A conclusione degli accerta-
menti, la commissione straordinaria adotta
tutti i provvedimenti ritenuti necessari e
può disporre d’autorità la revoca delle deli-
berazioni già adottate, in qualunque mo-
mento e fase della procedura contrattuale, o
la rescissione del contratto già concluso. La
commissione straordinaria può acquisire in-
formazioni antimafia sul conto dei soggetti
che risultino affidatari di incarichi per l’ese-
cuzione di lavori, servizi, forniture e di pre-
stazioni professionali.

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, la commissione straordinaria, per
far fronte a situazioni di grave disservizio e
per avviare la sollecita realizzazione di opere
pubbliche indifferibili, entro il termine di
due mesi dall’insediamento, adotta un piano
di priorità degli interventi, anche con riferi-
mento a progetti già approvati e non ancora
eseguiti, i cui atti relativi devono essere nuo-
vamente approvati dalla commissione straor-
dinaria. Nel piano è assicurata la precedenza
ai provvedimenti necessari ad eliminare le
anomalie segnalate nella relazione del pre-
fetto della provincia, di cui all’articolo 143,
comma 4, concernenti lo stato di appalti,
contratti e servizi. Contestualmente, la com-
missione straordinaria assume i provvedi-
menti di riorganizzazione del personale del-
l’ente, tenendo conto prioritariamente di
quanto emerso nella relazione del Prefetto e
degli eventuali provvedimenti cautelari di
cui all’articolo 143, comma 4. Con il mede-
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simo provvedimento la commissione può ri-
chiedere il trasferimento d’ufficio di altri di-
pendenti. La deliberazione della commis-
sione straordinaria, esecutiva a norma di
legge, è inviata entro dieci giorni al prefetto
il quale, sentito il comitato provinciale della
pubblica amministrazione opportunamente
integrato con i rappresentanti di uffici tecnici
delle amministrazioni statali, regionali o lo-
cali, trasmette gli atti all’amministrazione re-
gionale competente per il tramite del com-
missario del Governo o alla Cassa depositi
e prestiti, che provvedono alla dichiarazione
di priorità di accesso ai contributi e finanzia-
menti a carico degli stanziamenti comunque
destinati agli investimenti degli enti locali.
Le disposizioni del presente comma si appli-
cano ai predetti enti anche in deroga alla di-
sciplina sugli enti locali dissestati, limitata-
mente agli importi totalmente ammortizzabili
con contributi statali o regionali ad essi effet-
tivamente assegnati.

3. Nei casi di urgenza e quando sussiste la
necessità di assicurare il regolare funziona-
mento dei servizi degli enti nei cui confronti
è stato disposto lo scioglimento, la commis-
sione può stipulare, nei limiti delle assegna-
zioni dell’ultimo bilancio approvato, con
congrua motivazione, contratti di forniture
di beni e servizi con il metodo della tratta-
tiva privata, anche in deroga alle norme di
contabilità pubblica. Per gli stessi motivi il
prefetto, su richiesta della commissione
straordinaria, può disporre, anche in deroga
alle norme vigenti, l’assegnazione in via
temporanea, in posizione di comando o di-
stacco, di personale amministrativo e tecnico
di amministrazioni ed enti pubblici, previa
intesa con gli stessi, ove occorra anche in
posizione di sovraordinazione. Al personale
assegnato spetta un compenso mensile lordo
proporzionato alle prestazioni da rendere,
stabilito dal prefetto in misura non superiore
al 50 per cento del compenso spettante a cia-
scuno dei componenti della commissione
straordinaria, nonché, ove dovuto, il tratta-
mento economico di missione stabilito dalla
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legge per i dipendenti dello Stato in rela-
zione alla qualifica funzionale posseduta nel-
l’amministrazione di appartenenza. Tali com-
petenze sono a carico dello Stato e sono cor-
risposte dalla prefettura, sulla base di idonea
documentazione giustificativa, sugli accredi-
tamenti emessi, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni di legge, dal Ministero dell’interno.
La prefettura, in caso di ritardo nell’emis-
sione degli accreditamenti è autorizzata a
prelevare le somme occorrenti sui fondi in
genere della contabilità speciale. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione si prov-
vede con una quota parte del 10 per cento
delle somme di denaro confiscate ai sensi
della legge 31 maggio 1965, n. 575, nonché
del ricavato delle vendite relative ai beni
mobili o immobili costituiti in azienda confi-
scati ai sensi della medesima legge n. 575 del
1965. Alla scadenza del periodo di assegna-
zione la commissione straordinaria può rila-
sciare, sulla base della valutazione dell’atti-
vità prestata dal personale assegnato, appo-
sita certificazione di lodevole servizio che
costituisce titolo valutabile ai fini della pro-
gressione in carriera e nei concorsi interni
e pubblici nelle amministrazioni dello Stato,
delle regioni e degli enti locali.

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si
applicano, a far tempo dalla data di insedia-
mento degli organi e fino alla scadenza del
mandato elettivo, anche alle amministrazioni
comunali e provinciali, i cui organi siano rin-
novati al termine del periodo di scioglimento
disposto ai sensi dell’articolo 143.

5. Nei casi previsti dall’articolo 143-bis, il
commissario straordinario nominato per la
gestione amministrativa dell’ente locale eser-
cita le funzioni del direttore generale previste
dall’articolo 108 e quelle eccezionalmente
attribuite con il decreto di nomina. Il com-
missario straordinario, inoltre, partecipa alle
sedute della giunta senza diritto di voto,
esercita il potere disciplinare nei confronti
dei dirigenti e del personale dell’ente locale,
sovrintende agli atti di amministrazione e ge-
stione del personale ed adotta le determina-
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zioni di competenza dei dirigenti, in caso di
loro assenza, impedimento o di ricorrenza di
una delle cause di incompatibilità espressa-
mente previste.

6. Durante la gestione straordinaria previ-
sta dal presente articolo, in materia di rap-
porti di lavoro, restano sospese le norme in
materia di contrattazione collettiva decen-
trata e di concertazione con le organizzazioni
sindacali di categoria, nei confronti delle
quali permane solo un obbligo di informa-
tiva.

7. Ferme restando le forme di partecipa-
zione popolare previste dagli statuti in attua-
zione dell’articolo 8, comma 3, la commis-
sione straordinaria, di cui alll’articolo 144,
comma 3, ispirandosi a princı̀pi di promo-
zione della legalità, dello sviluppo e della
partecipazione democratica, ed allo scopo
di acquisire ogni utile elemento di cono-
scenza e valutazione in ordine a rilevanti
questioni di interesse generale, si avvale, an-
che mediante forme di consultazione diretta,
dell’apporto di rappresentanti delle forze po-
litiche in ambito locale, dell’Anci, dell’Upi,
delle organizzazioni di volontariato e di altri
organismi locali particolarmente interessati
alle questioni da trattare.

8. Il prefetto della provincia vigila sul cor-
retto esercizio del mandato da parte della
commissione straordinaria e del commissario
straordinario di cui agli articoli 143 e 143-
bis, e li richiama, ove occorra, all’osservanza
dei doveri. A tal fine, all’occorrenza convoca
i commissari e richiede relazione a consun-
tivo dell’attività da essi svolta. Nei casi più
gravi il prefetto formula al Ministro dell’in-
terno proposta di sostituzione della commis-
sione o dei singoli commissari».

Art. 5.

1. L’articolo 146 del testo unico, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 146. - (Norma finale). – 1. Le dispo-
sizioni di cui agli articoli 143, 143-bis, 144,
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145 si applicano anche agli enti locali di cui
all’articolo 2, comma 1, nonché ai consorzi
di comuni e province, agli organi comunque
denominati delle aziende sanitarie locali ed
ospedaliere, alle aziende speciali dei comuni
e delle province e ai consigli circoscrizionali,
in quanto compatibili con i rispettivi ordina-
menti.

2. In deroga alle previsioni dell’articolo 3,
secondo comma, della legge 6 dicembre
1971, n. 1034, la competenza a decidere sui
ricorsi contro i provvedimenti di sciogli-
mento, di cui all’articolo 143, comma 1, e
sui ricorsi contro i provvedimenti di nomina
del commissario straordinario, di cui all’arti-
colo 143-bis, comma 1, è devoluta al tribu-
nale amministrativo regionale con sede a
Roma.

3. Il Ministro dell’interno presenta al Par-
lamento una relazione annuale sull’attività
svolta dalla gestione straordinaria dei singoli
comuni».

Art. 6.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in un milione di euro
l’anno a decorrere dall’anno 2007, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, allo
scopo parzialmente utilizzando per l’anno
2007 l’accantonamento relativo al Ministero
dell’interno.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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